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MARTEDÌ 30 DICEMBRE 1947 

H Per l'esistenza delle forze de­
mocratiche questo Blocco è una 
necessità". 

(Dal discorto di Togliatti al Planetario) 

U n a c o p i a L. 1 5 - A r r e t r a t a L . 1 8 

UNA GRANDE TAPPA DELLA CONTROFFENSIVA DEL POPOLO LAVORATORE 

Perla libertà/il lavoro e ia pace 
è sorto il Fronte democratico popolare 

// compagno Togliatti porta il saluto e l'adesione del P.C.I. -Ipiù autorevoli esponenti della cultura 
nazionale/ dei sindacati, dei partiti democratici, dei movimenti e degli organismi di massa 
presenziano l'Assemblea costitutiva - Un Congresso nazionale [isserà il programma del Fronte 

La solenne affermazione di unità 
all'Assemblea del Planetario 

Il grande Fronte democratico di 
popolo per la libertà, la pace e il 
lavoro ei è costituito domenica a 
Roma nella 6ala del Planetario. E' 
questo il coronamento dei grandi 
movimenti di massa che nelle scor­
so settimane hanno mobilitato in 
tutta Italia milioni di lavoratori e 
che. nel Congresso del Consigli di 
gestione, nella Costituente della 
Terra, n«l Congresso democratico 
del Mezzogiorno e In quello dei tre­
mila Comuni democratici hanno fis­
sato gli obiettivi che è necessario 
realizzare per rinnovare profonda­
mente il paese. Centinaia di rap­
presentanti del movimenti di mas­
sa, dei partiti, delle associazioni « 
desìi organismi democratici, per­
sonalità politiche, rappresentanti 
della cultura, studiosi, stipavano 
domenica la piccola sala, per por­
tare la loro immediata e personale 
adesione al nuovo fronte di lotta 
r e i quale, tutte le forze sane del 
paese sono confluite. Anche nume­
rosi esponenti del partito repubbli­
cano erano in sala: più tardi por­
teranno tra gli applausi dell'assem­
blea la loro personale adesione al 
Congresso. 

Telegrammi 

da tutte le Provincie 
Ininterrottamente, durante le 

quattro ore del lavori, il compagno 
Longo ha letto dal tavolo della pre­
sidenza 1 telegrammi di adesione 
giunti da tutte le provincie d'Italia, 
dagli organismi di massa come 
l'U.D.I., le associazioni femminili 
e giovanili, le associazioni combat-
teiyastiche, dei reduci e dei mutila­
ti, gli organismi assistenziali, da in­
tellettuali, professionisti, tecnici, 
deputati, sindaci. 

All'inizio della seduta Longo, 
Morandi, Cacciatore. Pace, Grieco, 
Mole, Floriano del Secolo, Ce-
rabona, Sereni. Sq^kimarro, Amen­
dola. Alvaro, Sansone, Gasparotto, 
Grazia e Cerreti vengono chiamati 
al tavolo della presidenza. 

Longo apre i lavori 

Quindi, tra un grande applauso, 
ha per primo preso la parola il 
compagno Longo, il quale riassu­
me brevemente i compiti del con­
vegno: dare vita a un grande orga­
nismo unitario capace di trasportare 
sul piano politico generale tutte le 
rivendieczioni post» nei grandi 
congressi di Bologna, di Milano, 

Napoli e Firenze, e in generale ca- deve essere mantenuto, perchè non 
pace di unire, al di sopra dei mo­
vimenti specifici già sorti e in con­
formità dei voti da questi movi­
menti espressi, tutte le forze sane 
della democrazia italiana nella lot­
ta per il rinnovamento sociale e 
polìtico del paese. 

Parla Morandi 
Dopo di lui è Morandi che parla 

brevemente per indicare quelle che 
sono state le esperienze sorte dai 
vari congressi. «La lotta par la de­
mocrazia in Italia — egli dice ha 
per obiettivo una riforma di strut­
tura, ed il Fronte popolare deve 
gorgere da questo fondamentale 
obiettivo: non è il fronte dunque, 
un raggruppamento elettorale, ma 
un'organizzazione delle forze inte­
ressate alla pace, al lavoro e alla 
libertà degli italiani». 

L'on. Grazia porta quindi l'ade­
sione della Lega delle Cooperative, 
subito seguito al .microfono dall'on. 
Bruni, del Partito Cristiano Sociale, 
accolto da un caloroso applauso 
dell'Assemblea. 

E" quindi la volta dell'on. Mole 
che dopo un inizio polemico rivol­
to contro coloro che giustificano la 
propria assenza dal Fronte con la 
accusa ch'esso non sarebbe — ma 
non si sa perchè — « democratico », 
chiede che due siano gli obiettivi 
fondamentali del Fronte: dare un 
contenuto alla Repubblica, con le 
riforme radicali della struttura eco­
nomica e sociale del paese, e sosti­
tuire alla attuale classe dirigente. 
egoista, chiusa e cieca agli interessi 
nazionali, una nuova classe diri­
gente. 

Il saluto a Terracini 
A questo punto l'Assemblea sa­

luta, in piedi, l'ingresso nella sala 
del compagno Terracini. Presidente 
dell'Assemblea Costituente. Terra­
cini prende subito posto al tavolo 
della presidenza. 

Di nuovo gli oratori ri succedono 
poi al micirofono con ritmo acce­
lerato. 

Un rinnovato applauso saluta il 
segretario del Partito socialista Le­
lio Ba3so. Elgli sottolinea come 11 
Fronte delle forze democratiche 
sorga mentre viene promulgata la 
Costituzione, la quale contiene un 
impegno preciso perchè sia resa 
effettiva la partecipazione diretta 
dei lavoratori alla vita politica dol­

si può difendere la democrazia, 
consolidarla e rafforzarla se essa 
non è basata sulle forze del lavoro. 
Per questo oggi — egli conclude — 
chi si esclude dal fronte democra­
tico, sì esclude in realtà dalla de­
mocrazia. 

Maria Maddalena Rossi porta 
quindi al Fronte democratico l'ade­
sione delle grandi masse femmini­
li italiane desiderose di pace e un 
migliore avvenire; dopo il saluto 
del prof. Floriano del Secolo 
che- accolto da un caloroso applau­
so ricorda al congresso la grande 
battaglia che ancora deve essere 
combattuta per redimere il mezzo­
giorno, e dopo la ferma accusa di 
tradimento rivolta dal repubblicano 
avv. Ciampa alla Direzione del suo 
partito, la presidenza dà la parola 
ài compagno Togliatti. Un grande 
applauso accompagna al microfono 
11 segretario generale del Partito 
comunista che subito prende a par-
(Continua in 3. pagina 1. colonna) 

Il testo della mozione conclusiva 
Ecco il testo della mozione ap­

provata domenica al termine 
dell'Assemblea costitutiva del 
Fronte democratico di popolo 
per la libertà, il lavoro e la pace: 

« I rappresentanti del moTi-
mentl, delle associazioni, dei 
partiti e degli organismi demo­
cratici, riuniti In assemblea in 
Roma il 28 die. 1947; riconosciu­
ta la comunanza degli obiettivi 
e dei metodi della iniziativa po­
polare volti a l consolidamento e 
allo sviluppo delle istituzioni de­
mocratiche; constatato che solo 
una partecipazione organizzata» 
permanente ed effettiva delle 
masse popolari alla soluzione 
del problemi nazionali può ga­
rantire il Paese dai ritorni of­
fensivi di quelle forze che già 
una velta hanno condotto l l t a -
Iia alla catastrofe, e che oggi si 
sono riconsolidate al Governo e 
nell'apparato statale; 

denunciano le manovre di di­
visione tcndeit i ad affermare 

nel Paese un monopolio conser­
vatore e ad escludere da una fe­
conda attività costruttiva quelle 
forze popolari senza la cui atti­
va partecipazione l'Italia non 
potrebbe essere ricostruita e 
rinnovata; 

riconoscono che il compito di 
una effettiva difesa della demo­
crazia e delie stesse più ele­
mentari condizioni di vita del 
nostro popolo può essere oggi 
assolto solo con una urgente 
realizzazione di profonde rifor­
me strutturali che, abbattendo 
le basi economiche e sociali del 
fascismo, debbono liberare l'I­
talia dallo strapotere di mono­
poli Industriali, bancari, terrie­
ri e speculativi; 

constatato che gli obicttivi 
specifici già precisati nelle mo­
zioni del Congresso dei Consigli 
di gestione e delle commissioni 
Interne del congresso democra­
tico del Mezzogiorno, della Co­
stituente della Terra, del con­

gresso dei comuni democratici e 
dalla Lega delle cooperative esi­
gono, per la loro piena realizza­
zione, una più larga azione poli­
tica volta all'effettivo rinnova­
mento democratico del Paese; 

deliberano di riunirsi in un. 
grande Fronte democratico di 
popolo per la libertà, il lavoro 
e la pace, capace di organizzare 
e sviluppare sul piano democra­
tico il nuovo slancio di lotta del­
le masse popolari; 

invitano tutte le organizzazio­
ni, le associazioni, gli organismi 
e gli enti democratici ad ade­
rire a tale fronte; 

impegnano la presidenza del­
l'Assemblea a costituirsi in Co­
mitato di organizzazione del 
Fronte aggregandovi i rappre­
sentanti delie associazioni ade­
renti e ad elaborare un preciso 
programma che verrà sottopo­
sto alla approvazione di un Co-
gresso largamente rappresenta­
tivo ». 

I COMUNISTI DELLA CAPITALE CHIAMANO IL POPOLO ALL'UNITA' E ALLA LOTTA 

Roma non sarà una colonia 
delle 200 famiglie e della finanza vaticana 

Adesioni di personalità 
di movimenti ed associazioni 

La reiasione di Piatoli al Congresso della Federazione Romana del PCI - Rafforzamento 
dell'alleanza fra i lavoratori di città e di campagna -1 discorsi di Massini e di IS\ Spano 

Lo spezio limitato retiti» lmao,«i-
bìie pubblicare le centinaia di ade­
sioni, clic movimenti, organismi, cs 
soc'.azioni democratiche, e personalità 
politiche e della cultura hanno in­
viato al grande Fronte di popolo per 
'a libertà, ti lavoro e In pace, costi­
tuito domenica a Roma. 

Ne diamo solo alcune Ira le prin­
cipali nell'ordine in cui sono pero* 
nule alla presidenza: 

l'Olì. Lussu. lo scttttorc Eouicmpet-
li, l Fronti già costituiti del Veneto, 
di Terni, di Torino, di Chicli, di 
Sesto S. Giovanni, la Confederazione 
dei perseguitati politici, l'Unione per 
il soccorso all'infcnzia, la Federano-
ne dei sinistrati di guerra. l'Assorti-
zionc donne ca-pojanuglta. u Centro 
economico per la ricostruzione, l-'unio. 
ne inquilini e senza tetto, l'ARI, lo 
on. Berlinguer, gli ov.ll Pcrtini, Fa-
ralli, Musotto e Fausto Gullo. ti pro­
fessor Gustavo Bontadini, dell'Uni­
versità cattolica del Saero Cuore; t 
pro/J. Butilico. Branca. Fortunali. O-
livo. Segre, Torelli, Vlila, dcll'Unl-
vcrrìlà di Bologna: i sindaci di Torre 
Annunziata e di CctstcHamarc; il di­
rettore della Xavalinccccnica di Ka-
poli; i sacerdoti Ciccarclli di Mcrti-
nclla. e Bellucci. dcll'AXPI di Xc-
noli; i protf. Cacctopoli - e Cortes?. 
acll'Untversità di Napoli; lo scultore 
Gatto e il pittore Giotdano. • - -

A r t i s t i e s c r i t t o r i 
Gli scrittori, pittori, mus.cisli, al. 

'ori e registi del etneme Biro.'!*. .Ifor-
lotti, D'Amico, Ginzburg. Pavese. Le. 

! vi, Balbo. Cantoni. Delta Volpe. Lu­
porini, Banfi, Mossolo, Cantinieri, 

!l Gutiuso. Mafai. Puccini, Sanzogno. 
Mazzzcurali, Leonardi. V'otto. Turca-
to, X'cngcIIi, Purificato. Scrnlangclo, 
Franchina, Bigiarctti. Masino. Taddci. 
Zavattini. De Benedetti, Mascotte, Ut 
Gradi, Vittorini. Bilenchi. Ferrata, 
Mila, RosseiUni, Visconti, Pandolfint, 
De Santis, Guerrieri. Vergano. Ger­
mi, Giacchetti, Stoppa, Solaroli. Lau­
di. Girotti. Duse. Michì. Amidci. Sla-
rccc-Sainati. Veiteroni. 

Da Genova nonno inviato la loro 

lo Stato. E' questo un impegno che ' Alle ore 

Domenica si è iniziato nell'Aula 
Magna dell'Università di Roma il 
TII Congresso delia Federazione 
Comunista Romana. L'Aula, capa­
ce di contenere oltre 2.500 perso­
ne. appariva gremita di delegati 
della città e della provincia. Nel­
la galleria aveva preso posto una 
gran folla di cittadini. Numerosis­
simi i partigiani. Sul palcosceni­
co, dietro il tavolo della presiden­
za. spiccavano, illuminate dai r i­
flettori, le bandiere rosse delle se­
zioni romane e dall'Agro, i pitto­
reschi simboli araldici dei rioni 
popolari della Capitale. Una gran­
de scritta lungo le balconate con 
la parola d'ordine: « Per la pace, 
rindioendenza e il lavoro: tutto il 
popolo romano nel Fronte demo­
cratico! f 

10 Cesare Msìsini. a 

nome del Comitato federale uscen­
te dichiara aperta la seduta. Egli 
rivolge un saluto commosso a quan­
ti sono caduti e lottano per la li­
bertà e in primo luogo al valoro­
so popolo greco e alla memoria 
del compagno Gramsci. Una gene 
rale ovazione accoglie le sue pa­
role; i delegati e il pubblico in pie 
di, applaudono a lungo. L'oratore 
passa quindi in rassegna i succes­
si conseguili dai comunisti roma­
ni nella lotta contro la cerchia re2 
zionaria che avvolge la Capitale e 
conclude tra vibranti applausi au 
gurando che le forze del lavoro 
facciano di Roma la città più de­
mocratica e repubblicana d'Italia. 

Alla presidenza vengono quindi 
nominati i compagni Togliatti. Lon­
go. Secchia. D'Onofrio, Massini. 
Natoli, Brandani. Xannuzzi. Ingrao, 

LE FORZE DELLA GRECIA LIBERA ALL'OFFENSIVA 

L'Esercito ilniun nilU o penetra in Koniia 
I reparti repubblicani in saldo possesso del ponte di Borozani-Intere 
popolazioni si rifugiano nella Grecia libera per sfuggire al terrore fascista 

ATENE, 29. — L'Esercito De-itore Vcnizelos per mettere *fuo-
mocratico greco ha occupato t i r i lepoc* il partito comunista e 
Quartieri sud occidentali della cit-\ tutte le organizzazioni democra-
ta di Koniia e attualmente lai fiche, da molic ronc della Gre-
hflftaolia in/uria nel m i t r o dc»?aicia reiioono scanalati movimenti 

'citta stessa. 
Radio « Grecia libera » in/or­

ma in una sua tras-missione che 
« i combattimenti nella zona Gia-
nina-Koniza si sviluppano favo­
revolmente per i reparti demo­
cratici mentre l'esercito di Atene 
appare sconcertato dalla mano­
vra del nostri reparti ». TI comu­
nicato di radio Grecia libera co­
tti continua « II ponte di Boura-
zani nodo strategico di grande 
importanza è ora saldamente in 
possesso delle jorze dell'esercito 
democratico *. 

Mentre la si tua rione militare si 
«rrolue disastrosamente per i fa-
fcisti di Atene, Tsaldaris ed i 
tuoi complici tentano con ogni 
mezzo di stringere in una morsa 
di terrore il popolo greco che nel­
la QuasJ totalità, compresi anche 
larghusxmi strati della piccola 
borghesia, riconosce nel governo 
democratico il solo governo legit­
timo della Greciaj e vede al con­
trario nei quisling di Atene i ser­
vi dello straniero. 

In realtà, malgrado la repres­
sione « oo tc rno t i ra > che è ricorsa 
persino alla riesumazione di un 
••echio decreto del '29 del ditta-

delia popolazione che si dirige 
verso le zone della Grecia libe­
ra. Numerosi esponenti democra­
tici sono fuggiti da Atene in que­
sti ultimi giorni ed è probabile 
che altri li seguiranno nei prossi-
fni giorni. 

U n c o m m e n t o d e l l a P r a v d a 

A n a t r a n d o questa situazione 
la e Pravda * scr ire oggi: 

«L'inestinguibile, profondo amo­
re del popolo greco per la liber­
tà e Vindipendenza trova espres­
sione nel consolidamento delle 
forze democratiche in Grecia con­
tro cui sono fallite tutte le misu­
re prese dal governo fantoccio 
di Atene per la loro eliminazio­
ne con le armi. Né i tre anni del-
l ' interrcnto americano, né le be­
stiali atrocità della polizia fasci­
sta e della cricca militare equi­
paggiata con armi straniere, han­
no ottenuto alcun risultato nella 
lotta per piegare il popolo greco 
che continuerà a combattere per 
Vindipendenza nazionale . del 
Paese. 

Le unità partigiane si sono svi­
luppate nell Esercito Democratico, 

iZ cui comando ha saputo rior­
ganizzare la vita nelle zone libe­
rate su nuot'i basi democratiche. 

Gli invasori anglo-americani ri­
fiutano di riconoscere la portata 
e la potenza del movimento popo­
lare di liberazione in Grecia. Es­
si .vogliono dei fantocci che pos­
sano aiutarli nella costituzione in 
Grecia ài basi militari contro le 
nuove democrazie. Secondo la 
Agenzia • Reuter », gli ambienti 
politici di Londra hanno afferma­
to che la creazione del Governo 
prourisorio democratico * è in re­
lazione con i recenti scambi di 
risi le ufficiali tra Belgrado, So­
fia e Tirana ». Tafi affermazioni 
di carattere provocativo sono sta­
te immediatamente sfruttate e 
diffuse dalla stampa reazionaria 
che dimostra particolare zelo nel-
l'inventare che V governo demo­
cratico di Markos non risiede an­
cora svi territorio greco. Per que­
sto motivo — secondo l'opinione 
degli organi reazionari — * deb­
bono essere prese misure »... da 
parte degli Stati Uniti. Tale inso­
lente richiamo all'intervento ame­
ricano è stato immediatamente 
ripreso dai giornali americani. TI 
« New ^ork Times » sollecita mi­
sure per la « autodifesa >... in con­
formità con la Carta dell'ONU. 
E' ben noto, comunque, che VONV 
non dà nd alcuno il diritto di in­

tervenire tanto meno con le ar­
mi negli affari interni -di qualun­
que Paese ». 

DICHIARAZIONI ALL'O.NM". 

Orlando e~Marazza 
criminali di guerra 
LONDRA. 29. — IS Associated 

Press informi che la CommiSaiotie 
delle Nazioni Unite per ì delitti di 
guerra ha confermato che nelle li­
ste dei criminali di guerra figurano 
i nom; di Taddeo Orlando ed Achil­
le Marezza, la cui consegna è «tata 
chiesta dalla Jugoslavia eh* inten­
de sottoporre i due a processo. 

Nelle list- della Commissione, 
l'Orlando è accusato di «assassinio 
di massa ... tortura alle popolazioni 
civili e terrorismo sistematico nel 
periodo 1941-1943, epoca in cui egli 
comandava una divisione che ope-
ra\a nella Slovenia e nella Croazia. 

Il Marezza è imputato, nelle me­
desime liste, di « assassinio di mas­
sa » ed altri « delitti di guerra », 
commessi nella Slovenia nel mede­
simo periodo mentre copriva il gra-
dj maggiore dell'esercito. 

Un portavoce della Commissione 
ha dichiarato che le accuse sor.o 
state esaminate da un'altra Com­
missione allo scopo di accertare se 
esiste o meno un fondamento per 
il processo. La Commissione esa­
mina soltanto le prove addotte dal 
Pau* iccusator» • non dalla difesa. 

Turchi. Molinarl, Nadia Spano. Ur­
bani, il compagno Tercnzi di Pi-
sonif.no — che ha capeggiato il 
movimento per l'occupazione delle 
terre incolte — la medaglia d'oro 
compagno Capponi. ì compagni 
Scontrini. Curto. arrestato in occa­
sione dello sciopero generale e tut­
tora detenuto e il consigliere co­
munale Montesi. già appartenente 
alla D. C. 

Dopo la nomina del la pres iden­
za, il compagno Ber l inguer del P. 
S. I. sale sul podio. Egli porta il 
saluto dei socialisti e, in part ico­
lare, degli appartenent i al l 'ex P a r ­
tito d'Azione a questo Congresso 
che v e d e <• comuni speranze e c o ­
muni certezze di v i t toria ». 

E' poi la vo l ta del compagno Al ­
varo Lopez che a n o m e del Part i ­
to Comunista Spagnolo e della Gio ­
ventù social is ta unificata reca l 'au-
.-picio c h e la lotta condotta dal le 
forze democrat iche i ta l iane si c o n ­
cluda v i t tor iosamente . 

A l l e 10 e 45, s a l e al la tribuna il 
compagno Natol i , s egre tar io del la 
Federaz ione Comunista R o m i n a . 

La relazione dì Natoli 

I! compagno Natoli Inizia la sua 
relazione ricordando come il Con­
gresso romano del P.C.I. abbia avu­
to inizio in realtà oltre due mesi 
or sono con le prime assemblee di 
cellula e di Sezione: quando cioè in 
tutta l'organizzazione romana, che 
conta oggi circa SO mila militanti, 
si è iniziata quella larga discussio­
ne » cui hanno partecipato migliala 
di lavoratori, e che troverà la sua 
conclusione in questi tre giorni di 
lavoro ufficiale del Congresso 

« Ci siamo riuniti qui — prosegue 
il compagno Natoli — per raccoglie­
re in questo memento tutte le no­
stre energie e per indirizzarle alle 
dure lotte che attendono il nostro 
Partito nell'anno prossimo 

L'anno che sta per aprirsi è l'an­
no che 6egna il centenario del 1348, 
fli quel 1848 memorabile non sol­
tanto perchè in quell'anno si affer­
marono per la prima voita le grandi 
lotte del nostro Risorgimento, ma 
perchè fu in quell'anno, che sotto 
la guida e l'incitamento di Carlo 
Marx e di Federico Engels, le aspi­
razioni di libertà, di giustizia so­
ciale e di indipendenza dei popoli 
dovevano trasformarsi, attraverso 
sanguinose lotte, in quella forza 
dell'unità del lavoro, che è il Co­
munismo ». 

Dopo aver esaurientemente passa­
to in rassegna i fattori che hanno 
portato 8H'inasprirr.ento della lotta 
politica — scissione socialista offen­
siva del grande capitale americano 
e del Vaticano, formazione dei due 
governi neri — Natoli mette in ri­
lievo la grande importanza che ha 
in tutto 11 Paese la lotta che con­
ducono nella capitale i comunisti di 
Roma e della provincia * come 
questa ci presenti a Roma partico-

scctia. del Comitato por il Mezzogior­
no; l'cii. Basso. Segretario oencrc'.p 
del PSl; l'on. Cacciatore, del Comi­
tato del Mezzogiorno; il prof. Ca'.o-
acio. dell'Università d: Kor.ia; San­
sone, del Congresso del Mezzogiorno; 
Taddei scrittore; Alvaro, giornalista; 
Rossi, giornalista; Ponlccorvo. giorna­
lista; Durante. dell'Associazione Di*t-
b'a Scuola di Stato; l'an. ì-Ioiiiagncnt 
dell'Aszociaz.onc dei Comuni Demo­
cratici; il prò}. Sapeqiio, dell'Univcr-
tdta di Ron.a; Grisafulli. del 3IO.':-
mento Democratico Ifid;ocricìen;a de -
la Sicilia. 

D a N a p o l i a M i l a n o 
L'on. Bottinili, tn rappresentanza 

delle jor.nazioni gcribald'ne; Acbcrl'. 
dell'Unione Razionale Associa:. Arti 
Figurative; il prof. Vczio GTisaru'.'.t, 
Conim.ssario dcll'lXAL; Kapolii^no. 
del Cernirò economico del mezzogior­
no; An:olinl, del Fronte di Genova; 
l'on. Berlinguer; TorrigUa, del C o w -
tzlo iVc^onoJe dei CdG; Alleala, Di­
rettore della « f o c o di Ncpott; Ill­
usi ner i . Scgretcrìo della CdL d: Mi­
lano; Grossi, della CdL di Torii.o; 
Catapano, del Sindacato Kciionalc A-
timcntezione; Capitini, del Ccr.tro o» 
oricntai-icnto sociale di Pcruyiz; l'in-
anerc Buzzoni, in re.oprefeiiti.ua dr! 
Ciicclo di 7itC?(l rointcz fre rr.r; • 
gr.eti e architetti italiani; foà, del 
PSI; fi prò;. Pepe; i dottori Musco 
e Picraccii.i. del Comune di Firen­
ze; Coen. dell'Associa?. Perseguiteti 
Politici di .Ancona; Ro-ncaglia. de'la 
Confedertcrra Razionale; Lombardi, 
ex Prefetto di Mttzna: l'on, Bartali 
ni. del PSl; Dalla Ciiicsa. vice sr-
g'eiario della CGIL; Sacconi, dell'^1--
socianfone Xr.zzonalc Combattenti « 
Reduci- Pazanìsi. dell'Unione Kasio 
naie Sinistrali; Pilusco. del Fronte di 
Sesto S. Giovanni; l'on. Basile Mar-
cht. del Comitato di In^iatiua del 
CdG di Pescano; Pianezza, della 
Confedertcrra di Milsr.o; Tremolane. 
della Confedertcrra di Firenze; Mcrui 
Bcrardi, della FIDAPA; Giovaunim. 
delle Cooperative Autotrapportatori di 
Reggio Emilia; Corassort. Sindaco di 

ad.csione il dirigente nazionale del\ Modena; Chiarini, scrittore; Basi, se-
niovimcnto federalista europeo, n sa 
cerdole Andrea Gazzcro. l'avv. Ccne-

prclcrio nazionale della Confedertcr­
ra; Cinti, della Fcdcrazioen italiani 

larmente dura e difficile, per la pre­
senza diretta del Vaticano e del 
Governo 

/ / Vaticano 

e la politica della D. C. 
Il comportamento della D. C. 

nel le due campagne e lettoral i a m ­
ministrat ive . ed il s u o a t t egg ia ­
m e n t o dopo le elezioni , hanno i n ­
fatti d imostrato che « le forze che 
più d ire t tamente e DÌÙ p o t e n t e m e n ­
te influen.--.ano la D . C. s o n o d i ­
sposte a giocare qualsiasi carta, p e r 
la conquista di determinati o b i e t ­
tivi romani . Ed è proprio per q u e ­
s t o mot ivo , che la polit ica de l la 
D. C. a Roma ha assunto s e m p r e più 
un carattere antipopolare, an t ide ­
mocrat ico e sp iccatamente reaz io ­
nario. 

Le due lot te per il Campidogl io 
— ha prosegui to il compagno Natol i 
— s o n o s tate il banco di prova d a l 
qua le noi dobbiamo part ire s e v o ­
g l i amo comprendere a fondo il s i ­
gnificato del la pol i t ica del la D e m o ­
crazia Cristiana e s e vog l i amo rico­
noscere le forza reali che guidano 
questa pol it ica. 

E' s ta to nel corso di ques te d u e 
lo t te in specia l modo, che abb iamo 
v i s to entrare in campo, con tutto il 
s u o peso , quel la grande potenza, 
anche s e terri torialmente l imitata. 
la qua le ha s e d e su l l e rive del T e ­
vere . E' stato nel corso di ques te 
due lo t te che abbiamo v i s to s c e n ­
dere in campo, quale formidabi le 
potenza spir i tuale , ma ancne quale 
potenza economica, finanziaria p p o ­
litica, il Vat icano 
(Continua in 3 pagina 2. colonna» 

t-ari, p:a democristiano e presidente dipcnder.ti aziende Gai: Fanccllo. del 
dell'ARPI; 0 dott. Saraceno, d.rctto-'psi; L'indù, scrittore; 
re generale dell'Ansaldo. r o „ _ Amendola. dell'EsmuliLO ari 

Da Firenze hanno omento tra P« Fronte Democratico dil Mezzogiorno; 
altrt — — •-1 --

Firenze hanno 
gli scrittori, le 

un:t;era,'tari e giornalisti Ptcraccint, 
\B-.gangiari. Lazi. Bilenchi. Ccvern\ De 

Robcrììs, Schcchcrl, Sero.-.i, Larderà. 
Berti, KomcUmi. Livi. Miele. Sapori. 
Gioiti, Carocci; il d'rcttore delle of 
ficinc Galileo; il direttore delle oj)l-
cine Pignone; il segretario dell'asso­
ciazione ottica; l'mg. Roveda, diri­
gente della Galileo; i pilori Beri'. 
Brunetti, lordi, -lfonnmf. Grazimi. 
Parnisari; gli architetti R'cci. Sauio-
li. Gcri. 

Hanno inoltre aderito gli avv Ja-
hicr e Zoccoli di Bolo^nz; il prof. Sca-
gl'.Or;e, provveditore agli sludi di bi­
poli; l'evv. Algardi; il deputato sici­
liano Ausicllo; il segretario del par­
tito dcrr.olcburista siciliano Guarrczt; 
il prof. Tavcmari di Bo'ogna: il pre­
sidente dell'Ente autonomo del Por­
to di Xapolt; l'ing. Isabella, consi-
gliere comunale di Napoli; il sig. Cam-
prinì a noìm dei contadini rcpabblt-
ccni mazz.niani della provincia dt 
Forlì; Anselmo. Crisifulli. l'Associa­
zione delle donne contadine. l'.4sao-
ciaziou-e s-ndccale studentesca; :! pro­
fessor Cessi dell'Università di Padova. 

•""• . , ,. I on. Amendola, aell' 
aderito Ira gli Fronte Democratico dil 
ttcrati doccr.li ; , /C£a r / u J / . scorciar:» dxll dxlla CdL df Bo­

logna; ^tnicricc:'. Co:ufp!-cre co, :u;u-
Ic df Roma; l'on. Adele Bei, dclt\rtt 
sociazlone Donne Co'ladine: l'onore­
vole Grlcco. della Costituente dctla 
Terra; Fon. Togliatti. Segretario rr 
nerale del PCI; Veìdarchi. della Vf-
dcraz oiic lat;orctorj' poligrafici e ces­
tai; Bocczra. dell'Alleanza'Giovani * 
Antifascista: Grifone, della Cost' <:••-
te della Terra; Roveda, Scgr" -i.t> 
gencrcle delle FIOM; BOTy~ncsé~. di-» 
gruppo Intellcttualt dcmccrat'c< d-
Bo:op;ia; Osti, del CER: Boss-, del 
r Corriere del P o » ; l'eri. KovcU . 
membro della segreteria del P C.7. Mt. 
Btfarl. della CdL di Reggo Cciabnz; 
Gracceia. dell'AXPt; Fon. Lizznd.i. 
del PSJ; Pironi, del Cornitelo di Coor-
dlniircnto della Federazione Mondia­
le dell'? Gioventù. Democratica: l'ono­
revole Teresa Noce, segreterie gencrc­
le dcUz FJOT; Frctezli. del Sinda­
cato ì\dz'.oncle Scrittori Itzliar.i; Spl-
rota. de < Italia Socialista*; Lacaia. 
della Confcderterra Siciliani: Ccciop-
po. d-lla Confederterra S'.cMzna; m 
ir.a. Ferrari, vice presidente dfit? 
Confcdercz-'or.e della MunicipzlizzoLztv-

| - e ; Ec'ic-ré, «cr/rctarfo delta CdL dt 
tBo'.ogna: De Lucia, dei CdG di Bo-

Tra le cciziincia di pcrsonci'.tà cìie, rmoli fXapolt): POH, vice presidenti 
I p r e s e n t i in s a l a 

27re7Tui;cr.o la scia della riunione era 
r.o presenti: Di Trapani, del Comi­
tato Regionale CdG ?\apoli: Cornino*.-
ti, del Fronte del Lciorò tonnesr: 
Galeotti. Presiderite naztonzle del 
Frcnlc della Giove^.-.lù; Tarlagli*:. del­
l'Istituto Ccntrcle ài Statistica-, lo 
on. P.-ztolonao di Trieste; Turch-. del­
la Lega dei Comuni dernocrc'ici; lo 
on. Negro, della C. d. L- di Genova; 
r'aoon. ccl Fronte di Modena; Bar-
ducci, della Soc. An. Pirrr.ore dì Fi­
renze; Sannicola, del Co.ni'cto Rc-
Qlonclc Veneto dei C. d. C ; l'e ; Mo-
rcndi; Silvi, del Cd.G. dc'A'IRI: Mu-

de'ie Coopcrazione ai yiiltino; Spec­
chi. S'-id'co di Ccrignola; Forti, del. 
'.'Unione Donne ltaliznc; 'Vendemmie. 
del tronie del Mezzogiorno di Bcrr; 
Ga'to. scrittore; Mcszr.o. tcr-.i'rice. 
Rotondi, del Partito Cristicno Sociale. 
aiovcnnclli, del PSl di Brindai; lo 
on. rarini. del PCI: Vera Boccerà. 
dell'Unione italiem dello sport; l'or.o-
-cio.'e G:0l*'tti. r x s'ìltocegretario ci' 
Stcto ncr gli Affari Esteri; Bigicre'-
:i. rzrittore; Capogrozti, pittore; \'c-
cell ' . pitorz; Parificalo, pittore; R-
rcjTi. secretar.o della CGZL; Loji.r. 
»-*re tccrctcrio dell" CGIL. 

La morte di Vittorio Emanuele di Savoia 
Deplorevoli dichiara%ioni del Presidente del Consiglio ori. De Gasperi 

ricevuta e ALESSANDRIA D'EGITTO, 29. -
Vittorio Emanuele Savoia Carigna 
no è morto ieri all'età di 78 an­
ni nella eoa villa di Alessandri», 
in «esnilo ad on attacco di cuore 
complicato da congestione polmo­
nare. 

Umber to d i Savoia 
par te per il Cai ro 

Il fìg.io Umberto di Savoia è 
partito stamane in aereo da Lisbo­
na diretto al Cairo da dove prose­
guirà per Alessandria dove assiste­
rà alle esequie 

Secondo quanto ha dichiarato il 
segretario privato di Vittorio Ema­
nuele, barone Torella, la salma sa­
rà probabilmente sepolta nel Cimi­
tero latino di Alessandria, « alme­
no in via provvisoria •• Il barone 
ha aggiunto essere assai dubbio che 
il Governo repubblicano consenta 
la sepoltura in Italia. Nessuna co­
municazione da parte del Governo 

italiano è stata finora 
non è del resto attesa. 

Re Faruk, che aveva dato arilo 
all'ex re ha ordinato un lutto di 
Corte di sette giorni. 

Fra le vane persone recatesi alla 
residenza dell'ex-re per esprime­
re le loro condoglianze era il rap­
presentante dell'ex re Zo g d'Al­
bania. 

Si apprende da Algeri che Um­
berto non arriverà al Cairo questa 
notte, come era stalo previsto, ma 
domani mattina, cosicché i funera­
li saranno forse rinviati a merco­
ledì. 

Secondo l'agenzia AFP, i medici 
che hanno cura to Vittor io Ema­
nuele fft'ermano che l'ex re, si sta­
va rimettendo normalmente dalla 
sua congestione polmonare e che il 
suo stato non ispirava alcuna in­
quietudine. quando la notizia del­
la confìica dei suoi beni lo turba­

va profondamente. Si manifestava 
alloia la crisi cardiaca e lo stat i 
del paziente subiva un rapido pez-
sioramento 

l»di(hiaraiiefli di De GttReri 
Il presidente del Consiglio D» 

Gaspen. ai giornalisti che gli c r e ­
devano una dichiarazione sulla mor- * 
te di Vittorio Emanuele, ha • cr,»i 
ri?po?to: * Mi inchino con emozio­
ne dinanzi alia morte di un uomo 
che fini in esilio per errori suoi e 
di altri, ma il cui nome fu legato 
frequentemente ad avvenimenti in­
dimenticabili della nostra storia •. 

Negli ambienti di Montecitorio 
tale gratuita riabilitazione dell-e\. 
re da parte del Presidente del Cor.-
siglio della Repubblica, \eniva ien 
sera sfavorevolmente commentata. 

De Nicola ha inviato un tele­
gramma a Re Faruk rhs gli aveva, 
comunicato la notizia. 
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